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“Analisi e sviluppo di un intervento migliorativo per la gestione dei rifiuti urbani nella 
provincia di Massa Carrara – svolto in collaborazione con CERMEC SpA”. 
 
L’elaborato descrive il progetto realizzato presso CERMEC, il Consorzio Ecologia e Risorse della 
Provincia di Massa Carrara, ente pubblico per le attività di trattamento e trasformazione dei rifiuti 
urbani ad esso conferiti. Trascorso un primo, propedeutico momento di avvicinamento agli aspetti 
legislativi propri del settore della gestione dei rifiuti, il mio lavoro è iniziato con l’analisi qualitativa 
e quantitativa dei conferimenti, a cui è seguito uno studio del processo di raccolta degli RU, volto 
ad individuarne le criticità. Dalla definizione di queste ultime è nata l’idea portante della soluzione 
proposta, basata sui concetti di economicità, efficacia ed efficienza, caposaldo della normativa di 
riferimento. Vero cuore dello studio è stata l’individuazione e la mappatura dei processi necessari 
all’implementazione dell’intervento, a cui segue la definizione di un set di indicatori. Il tutto 
interpretando e superando i concetti e l’approccio promosso dal pacchetto UNI ISO 9000. 
              
 
“Analysis and development of an intervention to improve urban waste management in the 
Province of Massa Carrara - conducted in cooperation with CERMEC Spa” 
 
This thesis describes a project carried out at CERMEC, the Consortium for Environment and 
Resources of the Massa Carrara Province, a public agency which provides treatment and 
transformation of the municipal waste collected. After a propaedeutic study of the legal framework 
for waste management, my work began with a qualitative and quantitative analysis of the collected 
waste, followed by a close study of the MSW collection process aimed at identifying its critical 
aspects. The definition of these latter lead to the key idea of the proposed solution, which is based 
on the cornerstones of the reference legislation: economy, efficiency, and effectiveness. At the core 
of this study is the identification and mapping of the processes needed for the implementation of the 
intervention, followed by the definition of a set of indicators. All this was done interpreting and 
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  1Introduzione. 
 
 
Le tematiche connesse alla gestione dei rifiuti sono un aspetto caratterizzante la società attuale, in 
particolare negli ultimi anni si è assistito alla ricerca di nuove soluzioni capaci di conciliare la 
sempre crescente produzione di rifiuti e l’impatto che essi hanno sull’ambiente circostante. 
 
CERMEC SpA, il Consorzio Ecologia Risorse della provincia di Massa Carrara, svolge le attività di 
trattamento e trasformazione dei rifiuti urbani ad esso conferiti per mezzo delle aziende di igiene 
urbana che operano su aree della provincia ben definite. Presso Cermec è stata condotta l’attività di 
redazione di un progetto di miglioramento volto a risolvere e superare l’attuale situazione di 
gestione dei rifiuti e fornire le linee guida per un’omogeneizzazione del servizio. Le motivazioni 
alla base dell’intervento risiedono nel fatto che CERMEC non occupandosi direttamente della 
raccolta dei rifiuti urbani (includendo in questo termine non solo le attività di ritiro e trasporto dei 
conferimenti ma anche la disposizione dei manufatti e gli investimenti in tipologie differenti di 
raccolta) di fatto subisce gli effetti negativi conseguenti di un’inefficiente e mal pianificata 
realizzazione della stessa, oltre alle conseguenze della mancanza di un’educazione valida sulla 
produzione di rifiuti urbani. Il principio trainante del lavoro che propongo guarda con occhio critico 
alla direzione indicata dalla la mission aziendale:“Accettiamo i rifiuti per trasformarli in risorse”. 
Non è accettando in modo “largo” un quantitativo ingente di rifiuti che si conseguono risultati 
competitivi, ma accettando rifiuti di qualità, concreti oggetti di lavorazione, trasformazione e 
recupero e non di mera messa a discarica. Rifiuti conferiti in modo più coerente si traducono in 
incremento di risorse producibili dall’azienda, conseguendo il molteplice obiettivo di 
raggiungimento degli standard legislativi fissati, con successivo beneficio sull’ambiente, 
d’incremento dell’utile per gli azionisti e del profitto per l’azienda, alla quale non mancherebbe un 
complessivo ritorno d’immagine. Rifiuti conferiti in modo più coerente sono anche sinonimo di 
rifiuti prodotti in modo meno caotico e più accorto e raccolti con tecniche più efficaci.  
 
L’obiettivo di questo studio è dunque l’individuazione di una soluzione capace di introdurre 
nell’intero processo di gestione del rifiuto urbano il concetto basilare di qualità: in quest’ottica 
viene avanzata la proposta di strutturazione dell’iter di gestione dei rifiuti urbani secondo un 
approccio per processi, assumendo e superando il riferimento normativo proposto dal pacchetto 
UNI ISO. Lo scopo è quello di creare un sistema di management che faccia della qualità il fine a cui 
tendere e che dimostri la capacità di soddisfare i requisiti delle parti interessate, formalizzando il 
tutto. In questo modo vengono abilitati i presupposti per implementare successivi interventi di 
  1miglioramento del livello dei risultati raggiunti; infatti viene mantenuto con continuità un controllo 
sui legami fra i singoli processi, come pure sulle loro combinazioni e interazioni. 
 
La soluzione proposta, oltre a rappresentare una soluzione “generale” al problema, ha carattere di 
immediata operatività: sono indicate, infatti, le linee guida volte ad evitare, nel minor tempo 
possibile, la saturazione dell’impianto e a garantire nel breve – medio periodo gli obiettivi di 
raccolta differenziata del 25 – 35% richiesti per gli ATO dal decreto Ronchi, il testo di riferimento 
per la gestione dei rifiuti in vigore durante la stesura della tesi. In altri termini, come tendere a una 
minimizzazione della produzione complessiva dei rifiuti urbani e di quelli indifferenziati in 
particolare. Questo consentirebbe, come evidenziato in fase di analisi, di sfruttare le capacità dello 
stabilimento nella produzione di ammendante e di minimizzare i costi totali di gestione e 
trattamento. 
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